Auto valutazione e uso del Portfolio

Alcuni punti di attenzione/riflessione/studio tratti dai capitoli 3 e 5 di: 

D. Little, R. Perclova (2001), The European Language Portfolio: A Guide for Teachers and Teacher Trainers, Strasbourg, Council of Europe  (scaricabile dal sito http://culture2.coe.in/portfolio/).

1. L’auto valutazione nel Portfolio: 

a) passaporto 

b) biografia

c) dossier.

2. I benefici dell’auto valutazione per alunni e insegnanti.

3. Auto valutazione e valutazione in relazione a descrittori di competenza e padronanza della lingua straniera, correlati ad un uso comunicativo (v. scale, livelli e descrittori nel Quadro Comune di Riferimento. Segnalo la versione in inglese www.coe.int/T/E/Cultural_Co-operation/education/Languages/ ( Language Divison; nel sito ci sono collegamenti anche alla versione in francese; la versione in italiano è distribuita da La Nuova Italia).

4. Capire e usare i descrittori del Quadro:

· specificare la formulazione del descrittore rispetto al contesto d’uso/ apprendimento

· confrontare i descrittori del Quadro con quelli proposti dal libro di testo

· usare i descrittori per stabilire gli obiettivi di apprendimento per tutta la classe

· usare i descrittori per guidare gli alunni a rivedere il proprio percorso di apprendimento e a stabilire degli obiettivi personali

· nella Biografia guidare l’auto valutazione dei livelli di competenza in modo che gli alunni siano in grado di indicare progressivamente che cosa sanno fare (far colorare progressivamente i pallini).

5. Due tipi di auto valutazione nel Portfolio: di tipo sommativo (nel Passaporto), di tipo formativo (nella Biografia e nel Dossier).

6. L’auto valutazione può avere tre fuochi di attenzione:

· il processo di apprendimento (come si impara)

· la competenza comunicativa (che cosa so fare)

· la competenza linguistica (che cosa so).

7. Auto valutazione e altre forme di valutazione tradizionali: inserire un elemento di auto valutazione nelle prove.

8. Introduzione graduale di attività di auto valutazione nella classe: 

· discutere gli obiettivi di apprendimento con la classe

· gli alunni valutano il loro lavoro in coppia e confrontano la loro valutazione con quella data dall’insegnante

· l’insegnante esplicita / negozia dei criteri per una buona “prestazione” con la classe

· l’insegnante parla con i singoli alunni del percorso individuale di apprendimento (indica che cosa devono fare per ottenere un buon risultato/ per migliorare)

· gli alunni scrivono delle riflessioni individuali su come e su quanto imparano

· gli alunni stabiliscono i propri obiettivi

· gli alunni scrivono un’auto valutazione e l’insegnante aggiunge i suoi commenti scritti

· gli alunni si correggono reciprocamente dei lavori scritti

· gli alunni preparano un lavoro di gruppo e identificano i criteri per una buona presentazione del lavoro, scrivendoli su un poster

· gli alunni preparano un test per il resto della classe (l’insegnante fornisce una guida per la stesura)
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